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Sicurezza
LE CLASSIFICHE PROVINCIALI

OGNI 100MILA ABITANTI

SulsitodelSole24Oreidati
provinciaperprovinciadeireati
totaliperincidenza,numeroe
variazioneelestatistiche,
sempreprovinciali,deifurti
nelleabitazioninel2011

INCREMENTI A DUE CIFRE

CRIMINI IN CALO

SPECIALEONLINE

Le metropoli
Roma è seconda per numero di denunce,
seguita da Torino e Napoli

Province Province

Province

Numero per
100mila
abitanti
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100mila
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100mila
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totale

Numero
totale

Numero
totale

1 Milano 7.360 294.875
2 Rimini 7.001 23.054
3 Bologna 6.914 68.582
4 Torino 6.763 155.701
5 Roma 6.138 257.434
6 Genova 6.122 54.044
7 Prato 6.044 15.096
8 Ravenna 6.028 23.659
9 Firenze 5.641 56.302

10 Imperia 5.562 12.383
11 Pisa 5.554 23.205
12 Savona 5.429 15.630
13 Modena 5.421 37.993
14 Livorno 5.385 18.469
15 Lucca 5.339 21.025
16 Pescara 5.233 16.912
17 Parma 5.165 22.835
18 Venezia 5.035 43.456
19 Pavia 5.017 27.507
20 Brescia 4.987 62.637
21 Catania 4.913 53.556
22 Forlì 4.731 18.711
23 Latina 4.662 25.906
24 Padova 4.639 43.334
25 Novara 4.629 17.210
26 Pistoia 4.589 13.448
27 Alessandria 4.518 19.906

28 Foggia 4.447 28.496
29 Ferrara 4.401 15.842
30 Napoli 4.322 133.153
31 ReggioE. 4.278 22.689
32 Bergamo 4.274 46.956
33 Palermo 4.264 53.277
34 Trieste 4.247 10.047
35 Teramo 4.230 13.208
36 Bari 4.166 68.808
37 LaSpezia 4.155 9.288
38 MassaC. 4.120 8.401
39 Verona 4.097 37.697
40 Piacenza 4.077 11.819
41 Perugia 4.051 27.214
42 Grosseto 4.021 9.175
43 Varese 4.010 35.423
44 Trapani 3.948 17.239
45 Sassari 3.925 19.432
46 Catanzaro 3.924 14.465
47 ViboV. 3.914 6.519
48 Ancona 3.913 18.825
49 Caltanissetta 3.891 10.573
50 Asti 3.870 8.580
51 Brindisi 3.870 15.606
52 Biella 3.821 7.099
53 Vercelli 3.818 6.856
54 Mantova 3.807 15.817
55 Macerata 3.776 12.287
56 Ragusa 3.770 12.010
57 Cremona 3.747 13.626
58 Siracusa 3.737 15.109
59 AscoliP. 3.651 14.313
60 Terni 3.636 8.532
61 Aosta 3.626 4.649
62 Lodi 3.569 8.125
63 Lecco 3.564 12.122
64 Chieti 3.556 14.120
65 Viterbo 3.510 11.241

66 Arezzo 3.487 12.194
67 Cagliari 3.480 27.683
68 Gorizia 3.460 4.927
69 Nuoro 3.417 7.470
70 Rovigo 3.416 8.467
71 Vicenza 3.404 29.641
72 Salerno 3.364 37.325
73 Taranto 3.349 19.423
74 Lecce 3.322 27.095
75 ReggioC. 3.317 18.808
76 Isernia 3.294 2.922
77 Verbania 3.251 5.307
78 Trento 3.226 17.079
79 Messina 3.210 20.983
80 Agrigento 3.202 14.539
81 L’Aquila 3.200 9.914
82 Caserta 3.198 29.306
83 Cosenza 3.178 23.347
84 Como 3.130 18.626
85 Siena 3.122 8.513
86 Cuneo 3.037 17.990
87 Udine 3.030 16.408
88 Pesaro 3.005 11.028
89 Sondrio 2.994 5.484
90 Campobasso 2.956 6.831
91 Bolzano 2.956 15.005
92 Rieti 2.918 4.683
93 Frosinone 2.820 14.049
94 Pordenone 2.755 8.686
95 Avellino 2.691 11.818
96 Treviso 2.669 23.707
97 Crotone 2.646 4.620
98 Benevento 2.630 7.572
99 Enna 2.563 4.420

100 Potenza 2.555 9.807
101 Matera 2.313 4.712
102 Belluno 2.312 4.936
103 Oristano 2.175 3.615

TOTALE 4.557 2.763.012

FOCUS SU INTERNET

Il ranking dei furti
provincia per provincia

Leprovince in graduatoria in baseall’incidenza dei reatidenunciati inrapportoallapopolazione (ogni 100milaabitanti), con ilnumerototale deireati rilevato inciascuna.
A fianco le15province chehanno registrato imaggiori incrementidi reatie le15dove invecesiè registrato uncalo. Dati 2011

Rossella Cadeo
Èunprimatodelquale-adif-

ferenzadiquelliolimpionici–fa-
rebberovolentieriameno.Inve-
ce Milano e Roma non riescono
a scendere dal podio dei reati
neppure nel 2011, confermando
le difficoltà in cui si trovano da
anni sul versante della sicurez-
za.Laprovincialombardasvetta
infatti con un carico totale che
sfiora i 295mila casi e una "pres-
sione" di 7.360 denunce ogni
100milaabitanti.Lacapitaleèin-
vece seconda per volumi (quasi
258miladenunce),seguitadaTo-
rino e Napoli (rispettivamente
sopraquota 155milae 133mila).

Perincidenzasullapopolazio-
ne Roma è "solo" in quinta posi-
zione (6.138 delitti ogni 100mila
abitanti). In questa graduatoria
a precederla sono altre aree me-
tropolitane come Bologna o To-
rino.Quiperòseconda èRimini,
provincia non di grandi dimen-
sionimachesi trovapenalizzata
(come altri centri a forte voca-
zione turistica o molto attratti-
vi)dalcalcolomatematico,visto
cheipochiresidenti,circa330mi-
la,devono"ripartirsi"23milade-
litti, in gran parte focalizzati nei
mesiestivi,quandoleaccresciu-
te presenze determinano anche
un aumento delle occasioni per
lacriminalità.

Èquantoemerge dalleelabo-
razioni fatte dal Sole 24 Ore sui
dati relativi ai "delitti commes-
si" nel 2011 e nel 2010 rilevati
dal ministero dell’Interno (va
però precisato che, mentre le
cifre del 2010 sono "consolida-
te", quelle relative del 2011 so-
no "operative", cioè suscettibi-

li di ulteriori revisioni, ndr).
Oltre2,76milioni idelitticon-

tati dal ministero nel 2011 (dai
furti alle rapine, dalle estorsioni
alle truffe fino agli omicidi), per
circa un quinto localizzati nelle
due grandi città. Che la tenuta
della sicurezza riguardi soprat-
tutto le aree maggiormente po-
polate si evince anche dalla par-
tebassadellaclassificapubblica-
ta a fianco, che per 103 province
riporta l’incidenza dei reati de-
nunciati ogni 100mila abitanti:
qui a vantare gli indici più bassi
dieventicriminosisonolerealtà
di dimensioni contenute, come
Oristano, Belluno, Matera, Po-
tenza o Enna, tutte al di sotto di
quota2.600,quandolamediana-
zionale è di 4.557 delitti ogni
100milaabitanti.

Se l’analisi territoriale dei fe-
nomeni criminosi può costitui-

re uno strumento operativo in
un momento in cui anche le ri-
sorsededicateallatuteladellasi-
curezza devono fare i conti con
gli effetti della spending review,
altre indicazioni emergono dal-
lapanoramica sui reati.

Dal confronto 2011-2010 delle
denunce emerge infatti un lieve
ritorno di fiamma del volume
deireati,chesalgonodel5,4%(si
veda pagina a fianco): in questa
variazionemedianazionalecon-
fluisconotuttaviaandamentidif-
forminellediverse aree.

Peresempio,legrandiprovin-
ceevidenzianovariazionianalo-
ghe, tutte di un paio di punti so-
pralamedia:idelitti totalisegna-
no+8% a Roma e Bologna, +7% a
Milano, +6% a Napoli, +5% a Ba-
ri. Meglio è andata a Genova,
che chiude il 2011 su livelli stabi-
li,eaTorino,chefaregistrareun
incremento sotto la media (ap-
pena+3,2%).

La sorpresa viene invece da
un nutrito gruppo di province
di media dimensione dell’Emi-
lia-Romagna e della Toscana,
colpite da aumenti a due cifre
deireati:sivadal+18%diForlìal
+11% di Piacenza o Pisa, passan-
do da incrementi significativi
anche per Livorno, Rimini, Ra-
vennae Lucca.

Sono, infine, una quindicina
le province dove la sicurezza ha
mostrato una maggiore tenuta,
facendo segnare addirittura un
calo dei reati: le migliori risulta-
no Foggia e La Spezia, due terri-
toridoveogni100milaabitantisi
contano,comenellamediaitalia-
na,poco piùdi4mila reati.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La «pressione» e la variazione

I centri turistici
Nelle località più «attrattive» sale l’incidenza
anchea causa dei delitti concentrati in estate

Province
Variazione %

2011/2010
1 Foggia –6,7
2 La Spezia –5,6
3 Matera –3,6
4 Catanzaro –3,3
5 Grosseto –2,8
6 Belluno –2,6
7 Terni –2,6
8 Aosta –2,1
9 Reggio Emilia –1,8

10 Enna –1,6
11 ReggioCalabria – 0,7
12 Messina – 0,7
13 Brescia – 0,4
14 Siena – 0,3
15 Cuneo – 0,1

Fonte: elaborazione del Sole 24 Ore su dati del ministero dell’Interno - Ssi/Ssd

Province
Variazione %

2011/2010
1 Forlì 18,3
2 Livorno 15,8
3 Rimini 13,9
4 Ravenna 13,7
5 Lucca 12,5
6 Vibo Valentia 12,3
7 Avellino 11,6
8 Piacenza 11,5
9 Pisa 11,4

10 Novara 10,8
11 Macerata 10,6
12 Siracusa 10,6
13 L’Aquila 10,4
14 Oristano 10,3
15 Ragusa 10,0

Milano e Rimini
restano ai vertici
per il peso dei reati
Gli incrementi percentuali più elevati
si registrano in Emilia-Romagna e Toscana

 www.ilsole24ore.com

Disponibile anche in formula College
nel campus universitario a Novedrate

Perfetta
per tutti, attenta alle tue
esigenze:

12 indirizzi di studio
INGEGNERIA
Ingegneria Informatica
e dell’Automazione
Ingegneria Civile e Ambientale
Ingegneria Industriale
› indirizzo Gestionale
› indirizzo Energetico

GIURISPRUDENZA
Servizi Giuridici per l’Impresa
Giurisprudenza

ECONOMIA
Economia
› indirizzo Economia e Commercio
› indirizzo Psicoeconomia
› indirizzo Scienze Bancarie

ed Assicurative

PSICOLOGIA
Scienze e Tecniche Psicologiche

LETTERE
Letteratura, Musica e Spettacolo
Design e Discipline della Moda

› I figli non devono spostarsi
fuori sede
› Serietà e qualità della

preparazione
› Risparmio delle spese

per affitto e trasferimenti

PER I GENITORI

› Autonomia nel seguire le lezioni
› Esperienza di studio

e socializzazione
› Ufficio Placement per

importanti opportunità di stage

PER I RAGAZZI

› Non è previsto l’obbligo
di frequenza
› Ci si sposta solo per gli esami
› Assistenza didattica

continua di tutor e professori

PER CHI LAVORA

Cos’ha l’Università eCampus
più delle altre?
È vicina agli studenti, pratica e di qualità, pensata per ga-
rantire autonomia nello studio e dare tutto il supporto ne-
cessario:

› lezioni online consultabili in ogni momento da computer
e tablet
› docenti qualificati e insegnamenti personalizzati
› tutor in presenza in tutte le città italiane

› tutor online sempre disponibile per chiarire dubbi
e incertezze
› full immersion di ripasso con i professori prima

di ogni esame
› esami in presenza in una delle sedi a Novedrate (Co),

Roma o Messina, da novembre anche a Bari
› segreterie online operative 24 ore su 24
› punti informativi accreditati presso i Centri Studio Cepu

in tutta Italia

www.uniecampus.it Numero Verde 800 410 300

5 facoltà


